
RITI INTRODUTTIVI

Nel  nome  del  Padre  e  del  Figlio  e  dello  Spirito 
Santo.
Amen.

La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e 
del Signore Gesù Cristo siano con tutti voi.
E con il tuo spirito.

Oggi, celebrando la vittoria di Cristo sul peccato e 
sulla morte, siamo chiamati a morire al peccato per 
risorgere alla vita nuova. Riconosciamoci bisognosi 
della misericordia del Padre.

Momento di silenzio per l’esame di coscienza

Confesso  a  Dio  onnipotente  e  a  voi,  fratelli  e 
sorelle, che ho molto peccato in pensieri, parole, 
opere e omissioni, (ci si batte il petto) per mia colpa, 
mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la 
beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e 
voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore 
Dio nostro.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.
Christe, eléison. Christe, eléison.
Kýrie, eléison. Kýrie, eléison.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli

e pace in terra agli  uomini,  amati  dal Signore. 
Noi  ti  lodiamo,  ti  benediciamo,  ti  adoriamo,  ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre 
onnipotente. Signore, Figlio unigenito,  (si  china il 
capo)  Gesù Cristo,  Signore Dio,  Agnello di  Dio, 
Figlio  del  Padre;  tu  che  togli  i  peccati  del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati 
del  mondo,  accogli  la  nostra  supplica;  tu  che 
siedi  alla  destra  del  Padre,  abbi  pietà  di  noi. 
Perché tu  solo  il  Santo,  tu  solo  il  Signore,  tu 
solo l'Altissimo:  (si china il capo)  Gesù Cristo, con 
lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. Amen.

Colletta
Dio  onnipotente  ed  eterno,  che  esaudisci  le 
preghiere del tuo popolo oltre ogni desiderio e ogni 
merito, effondi su di noi la tua misericordia: perdona 
ciò  che  la  coscienza  teme e  aggiungi  ciò  che  la 

preghiera  non  osa  sperare.  Per  il  nostro  Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura     (Is 5,1-7)
La vigna del Signore degli eserciti è la casa d'Israele.

Dal libro del profeta Isaia

Voglio  cantare  per  il  mio  diletto  il  mio  cantico 
d’amore per la sua vigna. Il mio diletto possedeva 
una  vigna  sopra  un  fertile  colle.  Egli  l’aveva 
dissodata e sgombrata dai sassi e vi aveva piantato 
viti pregiate; in mezzo vi aveva costruito una torre e 
scavato anche un tino. Egli aspettò che producesse 
uva;  essa  produsse,  invece,  acini  acerbi.  E  ora, 
abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi 
giudici fra me e la mia vigna. Che cosa dovevo fare 
ancora  alla  mia  vigna  che  io  non  abbia  fatto? 
Perché,  mentre  attendevo  che  producesse  uva, 
essa  ha  prodotto  acini  acerbi?  Ora  voglio  farvi 
conoscere  ciò  che  sto  per  fare  alla  mia  vigna: 
toglierò  la  sua  siepe e  si  trasformerà  in  pascolo; 
demolirò il suo muro di cinta e verrà calpestata. La 
renderò un deserto, non sarà potata né vangata e vi 
cresceranno  rovi  e  pruni;  alle  nubi  comanderò  di 
non  mandarvi  la  pioggia.  Ebbene,  la  vigna  del 
Signore degli eserciti è la casa d’Israele; gli abitanti 
di Giuda sono la sua piantagione preferita. Egli si 
aspettava giustizia ed ecco spargimento di sangue, 
attendeva rettitudine ed ecco grida di oppressi.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale         (dal Salmo 79)

La vigna del Signore è la casa d'Israele.

Hai sradicato una vite dall’Egitto,
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata.
Ha esteso i suoi tralci fino al mare,
arrivavano al fiume i suoi germogli.
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Perché hai aperto brecce nella sua cinta
e ne fa vendemmia ogni passante?
La devasta il cinghiale del bosco
e vi pascolano le bestie della campagna.

Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.

Da te mai più ci allontaneremo,
facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.
Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo,
fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.

Seconda Lettura    (Fil 4,6-9)
Mettete in pratica queste cose e il Dio della pace sarà con voi.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési.

Fratelli,  non  angustiatevi  per  nulla,  ma  in  ogni 
circostanza fate  presenti  a  Dio  le  vostre  richieste 
con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace 
di  Dio,  che  supera  ogni  intelligenza,  custodirà  i 
vostri  cuori  e  le  vostre  menti  in  Cristo  Gesù.  In 
conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è 
nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello 
che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù 
e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri 
pensieri.  Le  cose  che  avete  imparato,  ricevuto, 
ascoltato e veduto in me, mettetele in pratica. E il 
Dio della pace sarà con voi!
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo  (Gv 15,16)

Alleluia, alleluia.
Io ho scelto voi, dice il Signore, perché andiate e 
portiate frutto e il vostro frutto rimanga.
Alleluia.

Vangelo          (Mt 21,33-43)
Darà in affitto la vigna ad altri contadini.

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
✠ Dal Vangelo secondo Matteo
Gloria a Te, o Signore

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e 
agli anziani del popolo: «Ascoltate un’altra parabola: 
c’era  un  uomo,  che  possedeva  un  terreno  e  vi 

piantò  una  vigna.  La  circondò  con  una  siepe,  vi 
scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La 
diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i 
suoi  servi  dai  contadini  a  ritirare  il  raccolto.  Ma i 
contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un 
altro lo uccisero,  un altro lo lapidarono. Mandò di 
nuovo  altri  servi,  più  numerosi  dei  primi,  ma  li 
trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il 
proprio  figlio  dicendo:  “Avranno  rispetto  per  mio 
figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: 
“Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la 
sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla 
vigna  e  lo  uccisero.  Quando  verrà  dunque  il 
padrone  della  vigna,  che  cosa  farà  a  quei 
contadini?».  Gli  risposero:  «Quei  malvagi,  li  farà 
morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri 
contadini,  che  gli  consegneranno  i  frutti  a  suo 
tempo». E Gesù disse loro:  «Non avete mai letto 
nelle  Scritture:  “La  pietra  che  i  costruttori  hanno 
scartato  è  diventata  la  pietra  d’angolo;  questo  è 
stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri 
occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di 
Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti».
Parola del Signore. Lode a Te, o Cristo.

Omelia.

Professione di Fede

Credo in un solo Dio,

Padre  onnipotente,  creatore  del  cielo  e  della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in 
un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 
Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. Dio da 
Dio,  Luce  da  Luce,  Dio  vero  da  Dio  vero; 
generato, non creato; della stessa sostanza del 
Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese  dal  cielo;  (inchino) e  per  opera  dello 
Spirito  Santo  si  è  incarnato  nel  seno  della 
Vergine Maria e si  è fatto uomo. Fu crocifisso 
per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i 
morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito  Santo,  che  è  Signore  e  dà  la  vita,  e 
procede dal Padre e dal Figlio e con il Padre e il 
Figlio  è  adorato  e  glorificato  e  ha  parlato  per 
mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica  e  apostolica.  Professo  un  solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti  e la vita del mondo che 
verrà. Amen.



Preghiera dei Fedeli

In  comunione con tutta la  Chiesa ci  rivolgiamo al 
Padre  che  si  prende  cura  di  noi  con  premura 
misericordiosa. Preghiamo insieme e diciamo:
Ascoltaci, Signore!

1. O Santo Spirito, infondi la tua forza su Papa 
Francesco  e  i  vescovi  affinché,  attraverso 
l'esperienza del Sinodo, guidino la chiesa in questo 
terzo  millennio.  Aiuta  inoltre,  le  nostre  comunità, 
nella scelta per il rinnovo del consiglio pastorale.
2. O Santa Trinità, guarisci le ferite ancora aperte 
provocate dal disastro del Vajont e aiutaci a liberarci 
dal desiderio di possesso e potere che ancora oggi 
provoca tragedie e disastri.
3. O Padre, continua a mandare operai nella tua 
vigna  e  rendici  consapevoli  del  dono  di  salvezza 
che non ci fai mancare. Liberaci dagli atteggiamenti 
critici e aiutaci a riconoscere la bellezza del nostro 
cammino unitario.
4. O  Signore  Gesù,  sostieni  il  coraggio  dei 
missionari  che  in  mezzo  a  persecuzione  e 
ingiustizie continuano ad annunciare e testimoniare 
la gioia di essere da te amati e trasforma tutti noi in 
apostoli per il mondo in cui viviamo.

Vengono presentate altre intenzioni di preghiera

Padre giusto e misericordioso, che non abbandoni 
mai  la  tua  Chiesa,  vigna  che  la  tua  destra  ha 
piantato,  custodisci  e  proteggi  ogni  suo  tralcio, 
perché,  innestato  in  Cristo,  vite  vera,  porti  frutti 
buoni  nel  tempo e  nell’eternità.  Per  Cristo  nostro 
Signore. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle Offerte

Accogli, o Signore, il sacrificio che tu stesso ci hai 
comandato  di  offrirti  e  per  questi  misteri  che 
celebriamo con il nostro servizio sacerdotale porta a 
compimento  la  tua  opera  di  santificazione.  Per 
Cristo nostro Signore. Amen.

Prefazio e Canone a scelta del Celebrante.
Nei vari momenti l’Assemblea canta:

Mistero della fede.
Tu  ci  hai  redenti  con  la  tua  croce  e  la  tua 
risurrezione: salvaci, o Salvatore del mondo.

Dopo la Comunione

Concedi a noi,  Padre onnipotente, che, inebriati  e 
nutriti da questi sacramenti, veniamo trasformati in 
Cristo che abbiamo ricevuto come cibo e bevanda 
di vita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

CANTI
NOI CANTEREMO GLORIA A TE

Noi canteremo gloria a te, Padre che dai la vita, Dio 
d’immensa carità Trinità infinita.

Tutto il creato vive in Te, segno della tua gloria, tutta 
la storia ti darà onore e vittoria.

La tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono: la 
Tua promessa porterà salvezza e perdono.

Cristo il Padre rivelò, per noi aprì il suo cielo: egli un 
giorno tornerà glorioso nel suo regno.

Manda, Signore, in mezzo a noi, manda il 
consolatore: lo Spirito di Santità, Spirito dell’amore.

Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, vieni nella tua casa: 
dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa.

GUARDA QUEST’OFFERTA

Guarda questa offerta guarda a noi Signore. Tutto 
noi t'offriamo per unirci a Te.

Nella tua Messa la nostra Messa! Nella tua vita la 
nostra vita!

Che possiamo offrirti nostro Creatore? Ecco il 
nostro niente, prendilo Signore.

PACE A TE

Pace a te fratello mio, pace a te sorella mia, pace 
a tutti gli uomini di buona volontà.

Pace nella scuola e nella fabbrica, nella politica e 
nello sport. Pace in famiglia, pace in automobile, 
pace nella Chiesa.

RESTA PER SEMPRE

Resta per sempre in mezzo a noi Signore, tu, nostra 
via, vita e verità; la tua presenza sia nel nostro 
cuore fonte di luce, gioia e santità.

Che questo giorno sia per noi fecondo d'opere 
degne della tua bontà; perchè la nostra vita sia nel 
mondo raggio che attesti la tua carità.

INNO DEL GIUBILEO

Gloria a te, Cristo Gesù, oggi e sempre tu 
regnerai! Gloria a te! Presto verrai: sei speranza 
solo tu!

Sia lode a te! Vita del mondo, umile Servo fino alla 
morte, doni alla storia nuovo futuro. Solo in te pace 
e unità. Amen! Alleluia!



Sia lode a te! Pietra angolare, 
seme nascosto, stella nel buio: in 
nessun altro il mondo si salva. 
Solo in te pace e unità. Amen! 
Alleluia!

SEI TU SIGNORE IL PANE

Sei tu, Signore, il pane, tu cibo 
sei per noi. Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi.

Nell'ultima sua Cena Gesù si 
dona ai suoi: «Prendete pane e 
vino, la vita mia per voi».

«Mangiate questo pane: chi 
crede in me vivrà. Chi beve il vino 
nuovo con me risorgerà».

È Cristo il pane vero diviso qui tra 
noi: formiamo un solo corpo, e 
Dio sarà con noi.

Se porti la sua Croce, in lui tu 
regnerai. Se muori unito a Cristo, 
con lui rinascerai.

Verranno i cieli nuovi, la terra 
fiorirà. Vivremo da fratelli, la 
Chiesa è carità.

A TE CHE TRIONFI

A Te che trionfi nei secoli, 
nascosto nel grande mistero, si 
leva l’osanna del popolo, fedele 
al tuo mistico impero. Con l’inno 
esultante degli Angeli, col canto 
solenne del Piave s’accorda il 
tripudio dell’Ave dell’alme 
immortali, dell’alme immortali, o 
Signor.

Rendiamo fratelli con giubilo, 
al mite sovrano il saluto, il 
libero e santo tributo di fede, di 
speme, di fede, di speme, 
d’amor.

Gesù, come bello rifolgora tra 
spine il tuo serto di gloria sugli 
uomini tristi che passano Tu 
sempre nel mondo hai vittoria. 
Ancora, Dio nostro, dall’umile tuo 
trono sfavilla alle genti. Deh! 
Regna su tutti i redenti ancora, in 
eterno, ancora, in eterno o 
Signor.

SANTA MARIA DEL CAMMINO

Mentre trascorre la vita solo tu 
non sei mai; Santa Maria del 
cammino sempre sarà con te.

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù.
Cammineremo insieme a te 
verso la libertà.

Quando qualcuno ti dice: "Nulla 
mai cambierà", lotta per un 
mondo nuovo, lotta per la verità!

O MARIA TU SEI LA GUIDA

O Maria tu sei la guida che 
conduce a Gesù, prendici tu 
per mano e cammina insieme a 
noi.

Quando partire costa, madre 
della fortezza. Lui e la guida 
certa, la mano amica sul tuo 
sentiero.

Quando non c'è più strada, 
madre della speranza. Lui e la 
guida certa, la mano amica sul 
mio sentiero.

CHIAMATI PER NOME

Veniamo da te chiamati per 
nome che festa, Signore, tu 
cammini con noi, ci parli di te. 
Per noi spezzi il pane ti 
riconosciamo e il cuore arde, 
sei tu e noi tuo popolo siamo 
qui.

Siamo come terra ed argilla e la 
tua parola ci plasmerà. Brace 
pronta per la scintilla e il tuo 
spirito soffierà, c'infiammerà.

Siamo come semi nel solco come 
vigna che il suo frutto darà grano 
del Signore risorto la tua messe 
che fiorirà d'eternità.

MI ALMA CANTA

Mi alma canta, canta la 
grandeza del Señor y mi 

espiritu se estremece de gozo 
en Dios, mi Salvador.

Porque mirò con bondad la 
pequeñez de su servidora, en 
adelante todas la gentes me 
llamaran feliz, me llamaran feliz, 
me llamaran feliz!

Derribò del trono a los poderosos 
y elevò a los humilides, colmò de 
bienes a los hambrientos y 
despidiò a los ricos con las 
manos vacias.

GRANDI COSE

Grandi cose ha fatto il Signore 
per noi, ha fatto germogliare fiori 
fra le rocce. Grandi cose ha fatto 
il Signore per noi, ci ha riportati 
liberi alla nostra terra. Ed ora 
possiamo cantare, possiamo 
gridare l'amore che Dio ha 
versato su noi.

Tu che sai strappare dalla morte, 
hai sollevato il nostro viso dalla 
polvere. Tu che hai sentito il 
nostro pianto, nel nostro cuore 
hai messo un seme di felicità.

VIENI E SEGUIMI

Lascia che il mondo vada per la 
sua strada. Lascia che l'uomo 
ritorni alla sua casa. Lascia che 
la gente accumuli la sua fortuna 
ma tu, tu vieni e seguimi, tu vieni 
e seguimi.

Lascia che la barca in mare 
spieghi la vela, lascia che trovi 
affetto chi segue il cuore, lascia 
che dall'albero cadano i frutti 
maturi. Ma tu, tu vieni e seguimi, 
tu vieni e seguimi.

E sarai luce per gli uomini e sarai 
sale della terra e nel mondo 
deserto aprirai una strada nuova.

E per questa strada, và, và, e 
non voltarti indietro, và e non 
voltarti indietro.


